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Procedura DURC on line.- Criterio dello scostamento non grave di cui all’articolo 
3, comma 3, del D.M. 30 gennaio 2015. Precisazioni.

Su disposizione del Direttore provinciale INPS, ai fini della più ampia diffusione ai professionisti iscritti, si significano 
le seguenti precisazioni, giunte dalla sede centrale. 

Ed invero, a seguito di richieste di chiarimenti in ordine all’applicazione del criterio dello scostamento non grave 
previsto dal D.M. 30 gennaio 2015, articolo 3, comma 3, al fine di uniformare il comportamento delle strutture 
territoriali nella gestione delle richieste di verifica della regolarità contributiva per escludere che una diversa 
considerazione del predetto criterio possa comportare la formazione di esiti non conformi alla situazione di 
regolarità accertata nel rispetto della disciplina definita nel citato Decreto, si reputa utile riepilogare le indicazioni in 
proposito già fornite specificando i termini di attuazione del medesimo criterio nell’ambito del procedimento di 
verifica. 

Con il citato D.M. del 30 gennaio 2015, in attuazione del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, articolo 4, sono stati 
definiti i requisiti di regolarità, i contenuti e le modalità della verifica della regolarità contributiva nei confronti 
dell’Inps, dell’Inail e delle Casse edili, che, a decorrere dal 1° luglio 2015 a seguito dell’entrata in vigore del Decreto 
stesso, avviene in modalità esclusivamente telematiche ed in tempo reale. 

Con la circolare n. 19 dell’8 giugno 2015 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha provveduto ad illustrare i 
contenuti del D.M. 30 gennaio 2015 e a fornire i primi chiarimenti di carattere interpretativo necessari per la sua 
corretta applicazione come recepiti dall’Istituto con la circolare n. 126 del 26 giugno 2015. 

Il D.M. 30 gennaio 2015, all’articolo 3, nell’elencare le fattispecie in presenza delle quali la regolarità contributiva 
deve essere attestata, contempla all’ultimo comma un’ulteriore condizione di sussistenza della regolarità in 
presenza di uno scostamento non grave tra le somme dovute e quelle versate, con riferimento a ciascun degli enti 
chiamati ad effettuare la verifica. Non si considera grave lo scostamento tra le somme dovute e quelle versate in 
ciascuna Gestione nella quale l’omissione si è determinata che risulti pari o inferiore ad € 150,00 comprensivi di 
eventuali accessori di legge. 

In tal modo il legislatore ha inteso generalizzare il criterio dello scostamento non grave che, in vigenza dell’abrogato 
D.M. 24 ottobre 2007, era valido solo per le verifiche delle autodichiarazioni ai fini della partecipazione alle gare di 
appalto. 
A tale riguardo si ricorda che in questa fattispecie restava escluso l’invio del preavviso di accertamento e 
l’attestazione della regolarità avveniva qualora il debito, alla data della verifica indicata dalla stazione appaltante, 
fosse risultato corrispondente allo scostamento pari o inferiore a € 100. 

Con il D.M. 30 gennaio 2015, che ha individuato nell’importo pari o inferiore a € 150,00 per contributi e sanzioni 
civili il valore che non impedisce l’attestazione in tempo reale della regolarità per tutte le richieste di verifica, come 
già indicato nella circolare n. 126/2015 al paragrafo 2.3 Gestioni previdenziali e condizioni di sussistenza di 
regolarità, la rilevanza della condizione dello scostamento opera con riguardo al momento in cui viene generato in 
automatico dal sistema l’esito della verifica all’atto dell’interrogazione. Tale condizione infatti è preordinata a 
garantire la possibilità di produrre un’attestazione di regolarità - “Durc On Line” - pur in presenza di una differenza 
tra somme dovute e somme versate, giudicata appunto non grave, e come tale è integrata nei controlli effettuati 
dalla procedura per generare l’esito in tempo reale. 



2

In ragione di ciò, il criterio dello scostamento non grave è stato valutato tenendo conto del valore “cristallizzato” al 
momento dell’effettuazione della verifica automatizzata con riguardo all’esito di regolarità contributiva definito per 
ogni singola Gestione nella quale l’omissione fino alla predetta misura è stata rilevata. 

Appare evidente che, qualora a seguito della proposta di esito automatizzato irregolare sia notificato al contribuente 
l’invito a regolarizzare secondo il procedimento di cui all’articolo 4, comma 1, del D.M. 30 gennaio 2015, le 
esposizioni debitorie, fatta salva l’ipotesi di annullamento parziale o totale delle stesse a seguito dei chiarimenti 
forniti dall’interessato, dovranno essere interamente versate per determinare la formazione di un esito regolare. 
L’eventuale regolarizzazione parziale che determini un debito residuo di importo pari o inferiore a € 150,00 per tutte 
o solo alcune delle Gestioni previdenziali evidenziate nell’invito regolarizzare comporterà la formazione di un
Documento irregolare denominato “Verifica regolarità contributiva”, indipendentemente dall’importo residuo non 
versato. 
Resta infatti esclusa in questa fase del procedimento, per le ragioni sopra riportate, l’applicabilità del criterio dello 
scostamento non grave. 

A conferma di ciò si evidenzia che nell’ambito della circolare n. 126/2015, al paragrafo 5. Esito di irregolarità della 
verifica e procedimento di regolarizzazione, è stato previsto che, qualora il controllo nelle singole Gestioni di 
pertinenza degli enti coinvolti nella verifica nelle quali risulta presente il codice fiscale indicato all’atto 
dell’interrogazione non consenta di proporre un esito di regolarità, il procedimento di regolarizzazione da parte 
dell’interessato deve avvenire attraverso il versamento delle somme indicate nell’invito a regolarizzare (contributi e 
sanzioni civili) o la sistemazione delle omissioni contestate nei termini ivi precisati. 

Pertanto, nel caso di regolarizzazione parziale, non trovando applicazione il criterio dello scostamento non grave, 
l’attestazione di irregolarità avverrà per l’importo residuo non pagato anche se di valore pari o inferiore a quello 
dello scostamento individuato in € 150,00 per Gestione. 

Si inviano distinti saluti.- 

U.O. Relazioni istituzionali, Segreteria di Direzione 


